
 
  
 
 
 
 
 

PRINCIPALI DIFFERENZE LICENZE NAZIONALI 2023/2024 VS LICENZE NAZIONALI 

2022/2023 

Criteri legali ed economico-finanziari 

• PAGAMENTO IVA: completamento trimestri non richiesti nelle Licenze Nazionali 

2022/2023 fino ad integrale copertura al 31/12/2022 (in presenza di una o più 

comunicazioni di irregolarità emesse dall’Agenzia delle Entrate sulla base delle 

comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche IVA relative all’anno d’imposta 

2022, trasmesse entro il 28 febbraio 2023); 

 

• Per quanto attiene all’assolvimento del pagamento dei tributi IRES, IRAP ed IVA 

aggiunto la specifica “Le società che abbiano beneficato del regime IVA forfettario 

di cui alla L. n. 398 del 1991, devono, altresì, depositare la documentazione attestante 

l’eventuale avvenuto pagamento del suddetto tributo per i medesimi periodi 

d’imposta”; 

 

• Dopo due anni di sterilizzazione perdite concesse per legge torna l’adempimento 

relativo al deposito della documentazione attestante l’avvenuto superamento della 

situazione prevista ex art. 2447 c.c. o dall’art. 2482 ter c.c. eventualmente risultante 

dalla situazione patrimoniale intermedia al 31 marzo 2023. Nella ricostituzione del 

patrimonio netto non sarà ad ogni modo considerata la perdita di cui all’art. 6 del D.L. 

n. 23/2020, come modificato dall’art. 1, comma 266 della Legge n. 178/2020, e la 

perdita di cui all’art. 3 comma 1 ter del D.L. n. 228/2021, ovvero le perdite maturate 

per gli esercizi in corso al 31/12/2020 ed al 31/12/2021; 

 

• L’adempimento che precede viene reintrodotto anche per le società neopromosse 

provenienti dalla Serie D, già costituite in società di capitali; 

 

• Viene inserito l’adempimento di inserimento della documentazione richiesta tramite 

la piattaforma informatica online della FIGC; 

 

• Viene confermata l’eliminazione del deposito dell’indicatore di patrimonializzazione 

(PA).  

 

Criteri sportivi e organizzativi 
 

• Cambio requisito per poter ricoprire il ruolo di Amministrazione finanza e controllo, 

non più esperienza professionale di almeno tre anni ma aver conseguito diploma di 

ragioneria o laurea in materie giuridico economiche (da chiarire se basta la triennale); 



 

• Cambio requisito per ricoprire il ruolo di Responsabile Settore Giovanile: allenatore 

UEFA PRO o qualifica valida equivalente riconosciuta dalla UEFA; Allenatore UEFA A 

o qualifica valida equivalente riconosciuta dalla UEFA. Allenatore UEFA B o qualifica 

valida equivalente riconosciuta dalla UEFA; responsabile di settore giovanile abilitato 

dal Settore Tecnico FIGC a seguito della partecipazione al corso Elite per detta figura; 

 

PRINCIPALI MODIFICHE TITOLO VI NOIF 
 

• A decorrere dalla stagione 2023/2024 inserimento pagamento incentivi esodo e delle 

ritenute sugli stessi alle scadenze bimestrali previste e non più solo ad iscrizione al 

campionato;  

 

• Previste nuove modalità di calcolo degli indicatori di controllo, in particolare per 

quanto attiene ai ricavi da inserire al denominatore; 

 

• Introduzione degli indicatori di controllo correttivi come peggiorativi ai fini delle libere 

operazioni di campagna trasferimenti nel caso di loro valore sotto il limite fissato. In 

particolare, a partire dalla campagna trasferimenti della stagione 2025/2026, 

l’eventuale carenza finanziaria da ripianare determinata dall’indicatore di liquidità 

verrà peggiorata del 25% in caso di indicatore di indebitamento sotto il valore soglia, 

del 25% in caso di indicatore del costo del lavoro allargato sotto il valore soglia e del 

50% nel caso in cui entrambi gli indicatori correttivi fossero sotto il valore soglia. Per 

le campagne trasferimenti relative alle stagioni 2023/2024 e 2024/2025 la 

percentuale del 25% sarà rispettivamente del 15% e del 20% e la percentuale del 50% 

sarà rispettivamente del 30% e del 40%; 

 

• Per il deposito dei contratti con società di calcio estere per trasferimento calciatori e 

della relativa documentazione bancaria attestante il pagamento dei relativi debiti al 

30/09, la scadenza è fissata al 31 ottobre e per la stagione 2022/2023 la scadenza è 

stabilita al 30 novembre; 

 

• Nella logica legata al concetto di pre iscrizioni è fissata al 31 gennaio la scadenza di 

deposito delle comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche IVA relative al 

primo, secondo e terzo trimestre dell’anno d’imposta precedente ed il deposito dei 

modelli F24 se intervenuto il pagamento; 

 

• Sempre nella logica legata al concetto di pre iscrizioni è fissata al 31 gennaio la 

scadenza per il deposito della documentazione relativa all’avvenuto pagamento delle 

rate scadute al 31 dicembre dell’anno precedente delle rateazioni delle 

comunicazioni di irregolarità emesse dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia delle 

Entrate Riscossione relative ai tributi IRES, IRAP ed IVA dei periodi di imposta oggetto 

di verifica delle Licenze Nazionali della stagione sportiva in corso; 

 



• Onde evitare recenti problematiche emerse relativamente a debiti fiscali pregressi, è 

stato introdotto all’art. 85 NOIF il seguente adempimento per le sole società 

neopromosse in Serie C: 

 

o Deposito della documentazione attestante l’eventuale avvenuto pagamento 

dei tributi IRES, IRAP e IVA esposti nelle relative dichiarazioni e riferiti ai periodi 

di imposta di cui al comma 2. Qualora le stesse abbiano beneficato del regime 

IVA forfettario di cui alla L. n. 398 del 1991, devono depositare la 

documentazione attestante l’eventuale avvenuto pagamento del suddetto 

tributo. 

 

VALORI INDICATORI DI CONTROLLO 
 

• I valori degli indicatori di controllo sono così fissati: 

 
STAGIONE INDICATORE DI 

LIQUIDITA’ 
INDICATORE DI 
INDEBITAMENTO 

INDICATORE 
COSTO DEL 
LAVORO 
ALLARGATO 

2022/2023 0,5 1,2 0,8 
2023/2024 0,7 1,2 0,8 
2024/2025 0,7 1,2 0,8 
2025/2026 0,8 1,2 0,7 

 
 

GARANZIE SFORAMENTO BUDGET 
 

• Viene introdotta la norma che qualora una società si trovi con un valore 

dell’indicatore di liquidità calcolato sulla situazione patrimoniale al 31/03/2023 

maggiore o uguale a 1, nella campagna trasferimenti estiva non sarà soggetta a 

dover prestare alcuna fidejussione integrativa in caso di sforamento monte ingaggi 

oltre 1 milione di euro lordo e nel caso in cui si trovi con un valore dell’indicatore di 

liquidità calcolato sulla situazione patrimoniale al 30/09/2023 maggiore o uguale a 

1, nella campagna trasferimenti di gennaio non sarà soggetta a dover prestare 

alcuna fidejussione integrativa in caso di sforamento monte ingaggi oltre 1; 

 

• In alternativa al deposito delle garanzie costituite da fidejussione bancaria o 

assicurativa, aventi determinati requisiti di solidità e rating, le società di Lega Pro 

potranno costituire un deposito a garanzia (cd escrow account) presso banche che 

figurino nell’albo della Banca d’Italia. Il modello tipo del deposito a garanzia sarà reso 

noto dalla FIGC con separata comunicazione.   

 


